
​​11​ ​ Attendibilità e pericolo di concertazione 
 

​​11.1​ ​ Genesi del pentimento 
 
 
- Lei quando ha deciso di collaborare con la giustizia ufficializzando le sue 
posizioni di collaboratore ? 
 
- Prima di essere interrogato dal dr Giordano quanti colloqui investigativi ha 
avuto e con chi ? 
 
- Prima del colloquio investigativo del 08.08.92, nei primi mesi dello stesso 
anno lei sollecitò un incontro con il V.Q. Giuttari attraverso sua moglie ? 
 
Relazione col. Santarelli - Faldone LXXV pag. 69257​ In merito ho accertato che 
nel mese di maggio il dr. Giuttari venne contattato da Vincenzo Barreca suo informatore da 
tempo, fratello del detenuto dicendogli che la moglie del fratello desiderava parlargli. 
Tale incontro avvenne presso la casa di Vincenzo e la moglie di Filippo affermò che il 
marito desiderava collaborare con il dr. Giuttari per distruggere una cosca della 
ndrangheta e fornire indicazioni tali da consentire operazioni di polizia a livello 
nazionale ed internazionale. Il dr. Giuttari rispose che stava per esssere assegnato alla DIA 
e, pertanto, solo dopo il suo arrivo avrebbe contattato il Barreca Filippo.  In effetti il dr. 
Giuttari il 27.07.92 è giunto alla DIA ed i primi mesi di agosto si è recato a Cuneo per un 
primo contatto, come risulta dagli atti del fascicolo. 
 
 
- Lei è a conoscenza del fatto che sua moglie nel colloquio che ebbe i primi 
giorni di maggio 1992, con il dr Giuttari riferì che il suo proposito era di fornire, 
senza contropartita alcuna, informazioni per distruggere una cosca della Ndr ? 
 
- Cosa le riferì sua moglie del colloquio che aveva avuto con il dr. Giuttari ? 
 
- Lei quando parla per la prima volta con il dr Giuttari ? 
 
Faldone LXXV pag. 69253​ Il giorno 23.09.1992, il sottoscritto dr. Michele Giuttari, 
nel carcere di Cuneo, alla presenza del Ten. Col. Pinotti del 2° reparto ha avuto un colloquio 
investigativo con il detenuto in oggetto indicato, a seguito del quale si sono apprese le 
seguenti notizie, integrative di quelle già riferite e contenute nella relazione del 
11.08.1992 
 
- Dove ? 
 
- Quale fu il contenuto del colloquio ? 
 



- Cosa propose Lei al dr Giuttari ? 
 
- Quali informazioni fornì ? 
 
- Cosa chiese in cambio ? 
 
- Spiegò al dr Giuttari per quali ragioni si era determinato a fornire le notizie sui 
due latitanti e sul presunto tentativo di omicidio riguardante il dr Viola ? 
 
Relazione col. Santarelli - Faldone LXXV pag. 69256​ ​ In effetti il de 
Giuttari il 27.07.92 è giunto alla Dia ed i primi del mese di Agosto si è recato a Cuneo per un 
primo contatto, come risulta dagliatti del fascicolo. In quell’occasione e nel corso di un 
successivo colloquio il Barreca fornì informazioni su due latitanti, (.. ) su una organizzazione 
dedita al traffico di sostanze stupefacenti (... ) e su un presunto tentativo di omicidio 
riguardante il de Viola, Presidente della Corte di Appello di Reggio Calabria. 
 
- Perchè nel corso del primo colloquio con il dr Giuttari lei ha manifestato la 
intenzione e la volontà di non assumere la veste ufficiale di collaboratore 
preferendo invece fornire informazioni riservate ? 
 
Relazione col. Santarelli -Faldone LXXV pag. 69248​ Nei primi giorni del 
mese di Agosto, a seguito di richiesta specifica pervenuta dai familiari deel 
Barreca Filippo nato a Pellaro ( RC ) il 04.01.1947, detenuto presso la casa 
circondariale di Cuneo, condannato con sentenza definitiva ad 8 anni e mesi 2 di 
reclusione per associazione per delinquere finalizzata al traffico di sostanze 
stupefacenti due funzionari di questa Direzione Investigativa Antimafia hanno 
avuto un colloquio con lo stesso previa autorizzazione del Ministero di Grazia e 
Giustizia. In quell’occasione il Barreca ha manifestato l’intenzione di 
collaborare in qualità di semplice informatore. 
 
 
- Dopo il primo colloquio con il dr Giuttari vi lasciaste con quale intesa ? 
 
- Il colloquio successivo è sempre lei a sollecitarlo ? 
 
Relazione col. Santarelli - Faldone LXXV pag. 69248-50​ ​ ​ Il 
23.09.92 è avvenuto un secondo colloquio, sempre su richiesta del Barreca, il quale tra 
l’altro, ha fornito informazioni in merito all’omicidio del giudice Scopelliti. .... Inoltre il 
Barreca ha fornito informazioni su un presunto attentato organizzato dalla mafia calabrese nei 
confronti del Presidente della Corte d’Appello Dr. Viola; a conferma di ciò ha asserito che i 
sicari avrebbero già tentato due volte di uccidere il magistrato, senza paraltro riuscirvi per 
sopraggiunta difficoltà non meglio specificata....... nel corso del colloquio, infine, il Barreca 
ha fornito altre informazioni concernenti......ed ha dichiarato di essere in grado di fornire gli 
strumenti per individuare anche i mandanti ed i sicari dell’omicidio Ligato. 
 



 
- Quando e dove si tiene ? 
 
- Lei al dr Giuttari dell’omicidio Ligato, dell’omicidio Scopelliti e degli attentati 
al dr Viola ne parla nel corso del primo colloquio oppure soltanto nel secondo 
colloquio ? 
 
- Cosa riferisce in particolare su ciascuno di questi argomenti ? 
 
- Al col. Santarelli nel corso del terzo colloquio investigativo del 2.10.1992 lei 
continua a sostenere di volersi limitare a fornire riservate informazioni ? 
 
Relazione col. Santarelli - Faldone LXXV pag. 69259​ ​ Il Barreca ha 
inoltre affermato che non desidera collaborare ufficialmente con la giustizia in quanto teme 
per la vita dei propri familiari; questi ultimi hanno espresso parere contrario. 
 
- Al fine di potere fare piena luce sugli omicidi di Ligato e Scopelliti Lei 
propone al col. Santarelli di essere trasferito in un carcere del centro Italia 
assieme ai suoi cugini in quel periodo detenuti a Reggio, all’Asinara ed Ascoli 
per acquisire informazioni di cui non era in possesso ? 
 
Faldone LXXV pag. 69260       Per fornire gli strumenti necessari a far piena luce 
sugli omicidi il Barreca chiede: di essere trasferito in un carcere del centro Italia; di far 
trasferire i tre cugini Franco (detenuto all’Asinara), Filippo (detenuto a Reggio 
Calabria), Giuseppe (detenuto ad Ascoli), nel suo stesso carcere, per acquisire anche da 
loro le informazioni di cui sono  in possesso; ottenere un permesso di 10 giorni nel corso del 
quale inizierebbe a fornire i primi elementi di informazione; ottenere la semi-libertà 
(giuridicamente può già averla); ottenere la condizionale; ha inoltre fatto presente che il 
03.11.1992 vi sarà l’Apello per una condanna di otto anni per tentata corruzione (cercò di 
ottenere un referto medico favorevole inviando una cassetta di pesce al medico), tale reato 
potrebbe rientrare nell’aministia; infine ha dichiarato che in caso di pericolo per se e la sua 
famiglia potrebbe collaborare con la giustizia, sottoscrivendo gli atti e chiedendo la 
protezione. 
 
 
- Lei dopo quella data ha incontrato i suoi cugini ? 
 
- Quali altre condizioni pose per tale sua attività di supporto ? ( 10 gg di 
permesso, semilibertà , amnistia nel processo per tentata corruzione ) 
 
- Perchè non pose alcuna condizione per dare tutte le informazioni su Santo 
Araniti e sul traffico di droga ? 
 
- Lei presso il carcere di Sollicciano ha avuto contatti con personale dei Servizi 
Segreti? 



 
Relazione col. Santarelli - Faldone LXXV pag. 69256​ ​ Infatti è stata 
confermata dal Direttore del carcere il quale ha affermato che il Barreca, giunto a Cuneo, 
aveva tentato di instaurare buoni rapporti con lui; gli aveva confidato di essere un 
informatore dei Servizi di Sicurezza e della Dia e che aveva avuto contatti con personale 
dei Servizi presso il carcere di Sollicciano, con la connivenza del Direttore senza le 
dovute autorizzazioni. 
 
- Nell’anno 1991 lei ricorda dove era detenuto ? 
  
- In quel periodo e più precisamente sul finire del 1991 chi erano i suoi avvocati 
difensori ? 
 
- Lei nell’ootobre 1991 apprese da quale suo avvocato che il ten. Col. Russo che 
aveva ricevuto l’assenso dal Procuratore della Repubblica dr Vigna, aveva 
espresso la intenzione di parlargli ? 
 
Relazione col. Santarelli - Faldone LXXV pag. 69258:        Il Barreca ha 
affermato di essere stato confidente del tenente Col. Russo della Guardia di Finanza, mentre 
comandava il GOA a Firenze e poi a Roma ... Nel mese di ottobre 1991 il proprio avvocato 
gli disse che il Ten Col. Russo, dopo aver contattato il Procuratore della Repubblica Dr. 
Vigna, aveva espresso l’intenzione di parlargli a Palmi, durante un permesso da ottenere 
dal Giudice di Sorveglianza. In realtà vi fu un diverbio tra il proprio avvocato ed il direttore 
del carcere, contrario a far concedere il permesso al Barreca. A seguito di questo contrasto è 
stato trasferito a Cuneo. 
 
 
- Quali rapporti lei manteneva con il ten. Col. Russo ? 
 
- Successivamente ha avuto modo di incontrarsi con lo stesso ? 
 
- Il suo avvocato le riferì per quali ragioni il ten. Col. Russo intendeva 
incontrarla ? 
 
- Lei è stato sentito mai dal dr Vigna ? 
 
- Quando ? 
 
- Può dirci quale diverbio vi fu tra il suo avvocato ed il direttore del carcere di 
Palmi nel mese di ottebre del 1991 ? 
 
- Chi era il direttore del carcere ? 
 
- Può dirci se e perchè lei fu trasferito a causa di tale diverbio al carcere di 
Cuneo ? 



 
- Lei mentre nel 1991 era nel carcere di Palmi, coltivava il proposito di 
collaborare con la giustizia ? 
 

 



 

​​11.2​ ​ Il regime di vita nel periodo della collaborazione 
 
- Lei quando ha intrapreso la sua collaborazione processuale ? 
 
- Quando è stato ammesso formalmente allo speciale programma di protezione 
previsto dalla legge 82 del 1990 ? 
 
- E’ stato per qualche periodo in un carcere speciale per collaboratori ? 
 
- Quando ha ottenuto gli arresti extra carcerari ? 
 
- Lei ha avuto altri benefici nell’ambito delle misure alternative alla detenzione ? 
Quando ? ( 18.05.93 arresti domiciliari) 
 
- Lei quindi vive in località protetta in regime di detenzione extracarceraria ? 
 
- Lei ha usufruito del “ piano di riconversione generale “ ? Quando ? 
 
- Lei ha ottenuto dalla Procura Generale di RC un cumulo delle condanne 
determinato in anni 20 e mesi 6 di reclusione in data 08.02.94 ? 
 
- Successivamente ha riportato altre condanne definitive ? 
 
- Quali altri procedimenti penali pendenti lei ancora ha ? 
 
- Lei quindi da quanto tempo vive in una struttura protetta in regime 
extracarcerario ? 
 
- Le regole di tale regime le consentono di muoversi liberamente, a suo 
piacimento, dalla struttura protetta ? 
 
- Lei è mai uscito dalla struttura protetta senza che l’Ufficio Centrale di 
Protezione ne fosse informato ? 
 
- Lei nella struttura protetta ha la disponibilità di una utenza telefonica ? 
 
- La bolletta del telefono viene pagata da Lei oppure è a carico del Servizio 
Centrale di Protezione ? 

 



​​11.3​ ​ Rapporti tra collaboratori 
 
- Lei quindi ha incontrato dall’inizio della sua collaborazione altri collaboratori 
di giustizia con cui ha avuto modo di conversare della comune esperienza ? 
 
- Lei dei collaboratori della provincia di RC quali conosce ? 
 
- Quali ha incontrato dall’inizio della sua collaborazione ad oggi ? 
 
- Dove li ha incontrati ? 
 
- Di quali argomenti avete parlato ? 

 



 

​​11.4​ Episodio Raso 
 
- Lei ha mai partecipato ad una cerimonia di compleanno di un suo vicino di 
casa, tale Raso, anch’egli collaboratore di giustizia ? ( ud. 01.07.96  processo  
Raso A. + 99  deposizione Raso  pag. 71 e 72 ) 
 
- Lei era presente con la sua famiglia ? 
 
- Nell’occasione cosa portò in regalo al bambino del suo collega Raso ? 
 
- Dove acquistò quel regalo ?  



 

​​11.5​ ​ Episodio aeroporto di Reggio Cal. 
 
- Le è mai capitato di viaggiare senza scorta in aereo ? 
 
- E’ rimasto mai senza scorta all’aeroporto di Reggio Calabria perchè per un 
disguido non erano venuti a prenderla al suo arrivo a Reggio Calabria ? 

 



​​ 

​​11.6​ ​ Verbale del 06.04.95 
 
- Lei nel verbale del 06.04.95 lamenta che un giornalista della Gazzetta del Sud 
ha comunicato a tale Campolo titolare di un bar a Pellaro di averla vista 
circolare liberamente a Roma , liberamente ed unitamente al collaboratore lauro. 
Vuole dirci il nome del giornalista che l’ha vista a Roma ? 
 
06.04.95.3​ Intendo a questo punto dichiarare spontaneamente di aver appreso da un mio 
familiare di cui non faccio il nome per motivi di sicurezza che il giornalista della 
"GAZZETTA DEL SUD" Franco CALABRO'  ha in occasione comunicato a tale 
CAMPOLO titolare di un bar di Pellaro che il sottoscritto circola liberamente a Roma 
unitamente al collaboratore LAURO Giacomo Ubaldo. Tutto ciò mi allarma non poco in 
quanto è stata data all'intera comunità di Pellaro notizia della zona ove io effettivamente 
risiedo.​​ L.C.S. 
 
 
- Quando è accaduto l’episodio ? 
 
- Lei da chi lo ha saputo ? 
 
- Voi avete notato il giornalista a Roma ?  



 

​​11.7​ ​ Notizie generali 
 
- Che attività svolge ? 
 
- Che attività ha svolto nel tempo ? 
 
- Come trascorre il suo tempo libero fuori dagli impegni di collaboratore ? 
 
- Quali sono i suoi hobbjes ? 
 
- Quali sono le sue letture preferite ? 
 
- Quale è l'ultimo libro che ha letto ? 
 
- Quali quotidiani legge ? 
 
- Durante il periodo di detenzione quali giornali comprava e leggeva ? 
 
- Come trascorrevate una giornata tipo in carcere ? 
 
- E nel carcere di Reggio  
 
- E in quello di Palmi 
 
- Quanti eravate in una cella  
 
- Quanti eravate nelle ore di socialità ? 
 
- Quanti eravate nelle ore di aria ? 

- Ha mai avuto ruoli nella produzione di un film di mafia ? 
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